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La Circolare Ricasoli. 
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La Circolare Ricasoli è un vero manifesto 
litica, che accenna alle intenzioni ed alla 
adotta fatara del Ministero attuale; e como 
afe va considerato, 

Quando it Ricasoli si presentò al L'arla- 
Anento, prononciando quelle memorabili pa» 
grato 1 SAMO #0 Io d'Italia ha dichiarato la 
ra all Atistrta > parole che farono accolte 
an uno scoppio di applavsi, lasciò tosto scor- 

e le sue intenzioni conciliative, giacché in 
ioel puato non ci erano più partiti. Egli, 
onvien dirlo, mostrò appunto di considerare 
ame morti gli antichi. partiti, tanto nella for- 
ifmazione del Ministero, quanto al principio , 
come durante la guerra, come nello Scegliere 
flo persone destinate a governare le nuove 
Mprovincie, Così volte considerare, che la guer- 
ra era il mezzo di unire tutta la nazione e 
fche Pascordo ottenuto durante fa guerra du- 
fvesse fruttare alla nazione dopo fa pace, 
fo Questa grande idea politica, che noi tro- 
vino ripetata da qualcho tempo dai miglio. 
Lo tanto dell'antica maggioranza quanto dal- 
Ri antica sinistra, cla emerge sopratotto dalla 
Ssituazione del paese, da troviamo esplici 
i sa nella Circolare Ricasoli, Bss 
quindi il momento politico; è come 
influire nelle elezioni del Ve- 









fino volute che, per lasciare a quest idea po- 
glittca uno svolgimento più natarale e più ra- 
A pido, le elezioni fossero state generali. 
gd Nanci può essere più, dice il Iicasoli, an 
[i partito che abbia per progranuna | impa- 
fzionza. ue altro che abbia per program- 
Sana la prudenza. Oygi si tratta di governare 
P Italia e di amminuistrarla sì, che sia ricca, 
patente, felice, € conferisca anch' ossa colla sua 
«pera all'incremento della civiltà rnversale. 
Per questo c'è da lavorare per tutti ; cd 
il Ricasoli egregiamente lo dimostra, passando 
in rivista quello che spetta a tutti dalla fa- 
miglia în sù, vel Consorzio comunale e pro- 
iuciate, nelle amministrazioni, in ogni cosa 
ed in ogni ramo, promuovendo l'attività ed 
concorso dei prefetti alla nuova opera del 
Governo, ma additando per bene ad essi il 
‘modo di educare le popolazioni al governo 















APPENDICE 


Congregazione Provinciale 
i Seduta 3 Nov. 1866. 


(Covtinuazione, vedi num. precedente) 


Cresce poi l'argomento quando si consideri e si 
appiicla alla questione Re. legge 17 Dicembre 1862 
i sctalto ago rapporto dello Stato supra beni 
fo desdali vcile mani del terzo pu re di buona 
cun ditelo giuridico oneroso (paragrafo &), sola 
uente fra il signore e do Stilo restano ferme totti 
tdi e gli obdligla derivanti dai titolo feudale 
«paragone 25) 

Oro bene se da impreserittbilità dello: Venete 
Leggi risguardava lo Stato verso il vassallo, sta 
dene che qpiello passa a questo cpporla ; ma se in 
È aece, de stese Venete Leggi sutorizzavano il posses 
sore dti atto 30 sed opporre al pretendente feuda: 
cio da paeserizione, egli è forza a quest’ oltima di 

agaverti anche secondo fo spieto delle Leggi 17 
1 iceilva 1862, Ma not Resta, AL dehiarato fine 
di egliere gel Vereto dl pericalo derivante dal vu» 
culi dvmdide al possesso degli itumobili, il paragiafo 
Tenta due selena disjro i 

de qrana vieta | 

che considerarsi deveebbero prescritto 
dora applicotali dg teggi civile generali, e vi 
Tesetcagio di pretese alla fendiluà di enti in pos 
sesso aliai con titulo legittimo, vneroso e di buo 
na dodo, 
Nun è giì detta che quei divieti contemplizo to 
ta nefanicaata È sono concepiti in forma ge 
nere e com. reinono quindi irato fe Stato quanto 
i feudatari. 








































_GIORNA 


UMioialo pogli Atti giudiziari od amministrativi della Provincia dol Friuli. 


arisione separato costa ceulesimi 40, un numero aîrotraio seotesimi Mo 
25 por Lise. = Noa ai ricevono lettere non affrauicate, Db si revtituiacone 










Venerdì 29 novembre 1966 
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uao afl'Ulllizio #fliamo leo TA, lravoo a dranicitio è por 
Morgiata i per gli ulive Stati servo «da aggiongerzi do spose 
inte di Udine i Ma via dirimpolta al carubia= valuto 
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di sè, senza di coi la libertà non può pro» 
durre clio scarsamente i fratti che si allen» 
dono da lei. 

Cesseranno per questo di osistero i par 
iii 2 Cesserantio di esistere nella forma 
du prima; ma partiti ci saranno — sem» 
pre. Non saranno però i partiti d' un paese 
în rivoluzione cd in formazione ; civè compo» 
sti di gente che esagera la prudenza, 0 vuo- 
le precipitare le cose. Coll’ Italia falta, se 
non compiuta, coll aggregazione del Veneto 
al Regno «d'Italia, q che non devono cs- 
sere più possibili sono anche i partiti. regio- 
e moîto meno i partiti prodotti dalle 
bizioni personali, che ai gran partiti poli- 
nstituiscono le grette consorterie di aspi- 

















Uci 
ranti al potere per il potere. Il Ricasoli dice 
ottimamente : « Converrà che ogni partito po- 
« ditico scenda nell’ arena parlamentare con 
un programma di governo e di ammioistra- 





zione compinto, e che, smesso ogni 0sse- 
quio alle persone, dimenticati i rancori per- 
sonali o municipali, si aggruppino i rappre» 
sentanti del pacse secondo è priucipii e se- 
condo i sistemi. » 

Difatti, esclusi i clericali, autonomisti ed 
antivaitarii da una parte, esclusi gli anti-co- 
stituzionali dall’ altra, restano soltanto uomi- 
ni e partiti, i quali non hauno altra ragione 
di esistere polilcamente, che le luro idee da 
tradursi in pratica di governo. 

L' approvazione e la opposizione sistemati» 
ca saranno del pari impossibili. Dovranno 
trovarsi di fronte due programmi di governo, 
duo sistemi, tra i quali deciderà fa pubblica 
opinione, tradotta in maggioranza parlamen- 
tare. Ogni sistema deve avere i suoi uomini 
che lo difendono, che sono pronti ad assu. 
mere la responsibilità della sua attuazione, i 
suoi mmistri, od in carica o futuri. Le op- 
posizioni fatte fuori d'un programma di go- 
verno qualsiasi, saranno a ragione considerate 
faziose cd anticostituziunali e quindi respinte 
verso i due estremi da noi accennati: i quali 
restano al di fuori del paese costituzionale e 
legale, e seno quindi estranei all’ ordine pre- 
sente. L'Italia una e costituzionale adunqne 
comincia oggi la vera sna esistenza. Unifica- 
ta, come accenna il Ricisoli, formando di 
sette Stati uno solo, ora deve attendere ad 
ordinarsi nella amministrazione, semplificando- 
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La seconda poi ritiene inalterate fe azioni dei pri. 
vati fondato nel diritto fendale sopra enti di que 
sta ultima specie, Queste parole «ultima specico 0 
sono vuote di s e colto non è lecito asserire 
od additono necessariamente fe aziani di feudalità 
sopra coli in possesso altrui con buona fede e con 
titolo legittimo oneroso. 

Egli è per queste soltanto che la Legge mon ia. 
tereluse L'adfit feu fatarto hi esercilire fe credate 

ionì. Altrettioto però non deve dirsi della prima 
s ossir del caso in coi passo applicarsi col di 
ritto comnue ta p ue. 

Or dunque, La legge 1862 bn ribadito a fivore 
del terzo possessore il priacipio della prescrizione 
ionato anche dalle feggi venete è ho voluto 
ro dl terzo possessore di anni trenta, lascan- 
o fa facoltà di esercibre le sue 
allura soltanto che moschi a 






























questo il lungo pu: 
IL tribuaslo di Pe 
cass si é attenulo 


istanzi in Venezia ia più 
sue seateazie a questi pre» 
cipii ed il superiore tribune d'appello si è con 
tradulto nell'anno dd confermonduli und volta 
ed escludenduti ja altes: occasione, come si slesa 
dalte due siotivaziani di Bo istazi e di appello 22 
giugno 1805 n, 9214 Gall. Q.) e 19 dicembre 1865 
si. 17422 (oll. RI 

Nutnamo fiducia che cestituità da nomini saggi, ine 
tegerrimi ed indipendenti e proscielti dalla infivenza 
di quegli uomini che vi siedevano in passato a 
guardare l'inter 

















e della Stato austriaco al quelo 
erano alfezianati, i tribmusti del giorno sapranno sa 
futare le discussioni coi puri dettami della ragione e 
della vera giustizia; ma: nullameno crediamo che 
una decdirstoriag nin autentica interpretazione del 
ministero di grazia e giustizia, vornetibo assai a riu» 
feaucare gli stessì Todun li nvi tore giadizii. 
Qualora però il ministero riputssse. di dover ine 
terpellaro il parlamento dovrebbe ascrivero ad opera 
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sociali cd amministra 


auole, con tutti 
si osservi la Uonve 


du dite tenti 


DI U 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Lo laserzioni nella quarta pagine 
Lnsnoserittà, 





OE N EIA CRETE IAA EA RT AO TAR AAT 


la 0 rendendola più pronta cd operativa, nello 
finanze cquilibrando entrate e spese, nello 


svolgimento della allività în tutti i consorzi 
i, neila istruzione e nel 





lavoro. 
Vediamo ora qualcheduna delle altre ieo 


politiche, che appariscano nel mnmifesto del 





presidente del Consig 

Prima viene la quistione di Roma. Egli 
i nomini di buon senso, che 
enzione, perchè sia da altri 
osservata, cd i Fraucesi sgomberino Roma; 
vuole che si lasci il Governo pontificio agire 
da sè co Romani, i quali cominciano già a 
rivendicare co' scritti il foro diritto municipa- 
le ; si attende ta totale caduta del Tempora- 
le, pronto a trattare sui mezzi di guarentire 
l'indipendenza del capo spirituale della Chie- 
sa. In tale condotta, per noi, c'è il princi. 
pio della pronta soluzione della quistione re- 
mana. Dacchè non saranno in Italia più né 
Austria, né Francia, Roma verrà all’ Italia da 
sè, Bisogna allrettarsi a distruggere i! Tem- 
porale in casa, a separare Chiesa da Stato , 
a lasciare libera la Chiesa nelle sue ‘attribu- 
zioni, rivendicando tutta la libertà dello Sta- 
to nello sue, e respingendo ogni indebita in- 
gerenza della Chiesa nel potere civile, poichè 
non ci può essere uno Stato nello Stato, 0 
sopra lo Stato; e dopo ciò attendere la so- 
luzione spontanea e naturale della quistione 
romana. Soltanto qui ci vuole, come in tatto, 
un' azione pronta e risoluta, allinchè alle belle 
parole non vengano i fatti tardi ed incompleti 
seguaci. 

Tutto ciò che il presidente del Consiglio 
dei ministri dice circa alla condotta da le- 
nersi nella amministrazione dei Comuni, delle 
Provincie e nei diversi rami della ammini- 
strazione dello Stato, delle semplificazioni , 
delle riforme, dell’ ordine, è espresso in pa- 
role d° oro. Così ogni avvertimento dato ai 
capi della amministrazione locale, ogni idea 
insomma sul da farsi; sicchè noi vorremmo 
che la circolare fosse in questa parle un te- 
slo da meditarsi da tutti. 

Ma noi vorremmo anche qualcosa più. L'I- 
talia non ha mai mancato di buone idee e di 
bei programmi. Ha mancato piuttosto di uomini 
sufficienti, risoluti, tenaci nel mettere in atto 
lo buone idee. Noi Italiani abbiamo per l'ordi- 














buona } annoverare fra i primi temi, della discus» 
sione quell dei feudi nel Veneto. 

Nè qui si arrestano le inchieste. 

Assistiti dofla giustizia e dalla ragione ben altro 
ancora ci è lecito domandare. 

La fogge dell'Ausisa 1862 ammette 1° allodiafiz» 
zazione de. feudì posseduti dagli investiti chiamati, 
verso il compenso deterininato dal par. 10. All in- 
contro la legge dicembre 1861 del regno d'Iulia 
stabilisce la immedista conselidozione dell'utile col 
diretto dominio a favore degl'investiti è dei primi 
chiamati. 

La eguaglianza di trattuacato fra tutte fe regioni 
d'Italia al cospetto della nazione è un dovere. Si 
rebbe ingiustizia che nel incntre fa Stato nulla può 
domandare alli Lombardia per l'abbandono dell'alto 
dominio sopra beni feudali, avesse pai 3 conseguire 











un compenso nella Venezia. Da qui discende sponta - 


neo il duvere vella nazione di minunciare al di itto 
di compenso contemplato dalla degge 17 dicembre 
4862 per l'alludistizazione dei feudi nel Veneto in 
pissesso degl'investiti, 

Qualora il Ministero dubitasse della sua compe. 
tenza a preferire siffatta deliberazione, sarà mestieri 
che ne fu provochi indilatamente dal parlamento. 

Fin qui abbiamo tenuto parola di quanto il Veneto 
può attendersi dal ministera eo forse più propria. 
mente dal parlamento. 54 

Può avvenire persitro che le discussioni vengano 
rimandato a tempi futuri e che un fisso. di tempo 
men che Bineve si domandi alla pubblicazione dì 
mua legge nel seneto în materia di feudì, 

Frattanto però fa Solange delle famiglia involto în 
Litigi fendali e la nostra provincia ormai affrant da 
fante sventure è persino dilla calamità dei feudi 
non polrà nulla invocare, nulli sperare che valga 
all arrcslane li cancia cd a disciplinare P' asito 
delle liu ? 

Noi siamo di fermo avvisa che un islantane» 
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nario ottime ispirazioni, siamo ricchi’ d'idee, 
mostriamo certi impeti momentanei di zelo nel- 
l'attuarle; ma ci manca. la virtù: della persere: : 
ranza. Ed è per questo, cho altri, meno bene: 
dotati di noi, fanno più e meglio di noi, perchè 
non si stancano di agire ed agire. I malanni 
dell'amministrazione italiana dipendono in parte ‘ 
dalla troppa complicazione e dal poco' ordine 
della macchina amministrativa; ma” molto più 
da una certa rilassatezza, da un certo abban: 
dono, dal rimettere troppe cose al domani, da ' 
uel faremo, che è il-più grande nemico del’. 
are. : TAL 
Se noi potessimo consigliaro in qualcosa îl 
ministro dell'interno 6 presidente ‘del Consi- ‘ 
glio de' ministri, gli diremmo per lo appunto : 
Ordinate prima di tutto la macchina: ammi 
straliva; riservate péche cure per voi,'e le mag- 
giori, per poter attendere a'quelle; assegnate 
a ciascun altro lo sue e rendetelo responsabite 
di grado in grado di quello che fa, date moto 
così a tutta fa. macchina: amministrativa. L’Ita- 
lia domanda prima di tutto, ora, di ‘essere ‘ani: * * 
ministrata. Che ‘so il.Governo centrale, ‘perchè: ‘, 
la macchina amministrativa di uno Stato: grande - 
e nuovo si compose coi frammenti di quelle di. 
molti Stati piccoli è vecchi, «si ‘trova -talora 
imbarazzato a farla andare; procurate d'inno-' 
vare e migliorare, come voi ‘dite, senza’. preci- 
pitazione, ma cominciando dalla base. Ordi- 
nate cioè bene, ma bene il libero Comune! e'la 
Provincia autonoma, in guisa ‘che ‘avendo, il. 
governo di sé, sì possano Veramente ‘governare : 
bene, ed il Governo centrale possa affidare 
loro molle. di- quelle«attribuzioni, che furono". 
negli Stati con reggimento assoluto accentrate * 
nel potere supremo. Poscia troverete, che il 
Governo centrale, avendo ristrette le.sùe: at- 
tribuzioni ne' soli grandi interessi generali della 
nazione, troverà modo non soltanto di :gover- 
nare bene, di amministrare sollecito, mia 
dare efficace impulso a Provincie c' Comuni, = 
senza menomare punto la loro libertà." Il 
verno centrale, sc fa bene la parte su 
fluisce sulla buona amministrazione | dei ‘Co- . 
muni e delle Provincie collo stesso ‘ordine 
che regna in alto, e che natoralmente si tra. 
sporta al basso e col raccogliere, ordinare e . 
pubblicare tutti i dati di .confronto..tra -Pro- 4 
vincie e Provincie, tra Comuni e Comuri - 




















, sic» 
ché tutti possano apprendere dai migliori e 
_—————É6Z€SSGO 
provuelimento sia possibile e che la' sua :altuazione 
si addica alle attribuzioni | del Ministero, < © 
_ Uicordiamo € ripetiimo ‘ancora una volta ‘il: fatto 
di essersi i feudotari determinati nell'ultimo passato + 
trieanio ad instituire molle liti: contro ‘possessori .di: 
Leni pretesi feudali e ciò per il motivo chela legge 
48 dicembre 1862 ne li provocò: sotto comminate» 
ria di perenzione di ugni loro diritto. >»... 
Prima della pubblicazione di quella legge agli at-: 
tori colle azioni feudali sì associara di regola il It: 
Fisco per i suoi diritti di alto dominio. Ma in.ap- 
presso la Procura di Finanza opibara di asienersi 
da ogni intervento attesa fa circostanza che lu. Stato 
colla legge 1862: avova rinuacizto cliiaramente. ad 
ogni suo diritto verso i terzì possessuri di buona” 
fede e con titolo legittimo. a tn 
Però gli stessi feudatari inalzarona ricorsi ai au- 
periori Dicasteri onde il It. Fisco avesse a costituire 
SÌ cvallure in causa, Due motivi consigliarono. quei. 
ritersi. L'uno stiva in ciò che l'intervento del Kt. 
Fisco assicarava il foro privilegiato di Venezia mon. 
ine abbandonati gli attori a so stessi erano nel peri» 
colo di incorrere nella eccezione di incompetenza : 
del furo, Ed il seconda dipendeva dal favore ouitan». 
temente prodigio dil supremo Tribunale allo azioni 
nelle quali avra interesso fo Stato, 2:00 
Gli afui Dicusteri acculicro. quei ricorsi ed onì 
paratia alla 18, Procura di Fitanza  d'intervenîre 
nelle bi col manifesto iateg dimento di conseguire 
quando che siasi un compenso per l'attodializza: >. 
Zione dei beni che al feudatario venisse dato; fiven- 
dicare dii terzi possassuri quasi naa vî aversa: e-. © 
spliciumente riauaciato. Mi 
Ai terzì prisexsori chinmatî ia giudizio quell 
tervento del R, Fisco ha recato graviosioni ‘pregiudi»: 
ni, fia i quali voci esser candiorimente motata -da' “ ‘| 
siflicaltà ds pusumo a iransazione So + 
























sù 






































































| Afetolonne  iagresta iu 
REAL lotna chiaro 
HOT da’itotta Hislia con sinora è 

ferpezasdi fatina bone, è fostesglato. 
È d Sito; arcgglista; Vi piozo, consjuelba 
hontà cho usate sen re versaidi a 
“ttidro nale segna ella csnititaa io del 


asilone, . 

Rocks antisa, Mass aiipaveeri ana qiegluoni 
Aotagliotoli can essa ddl cari La a gergo diase 
sprimibito gii, Miro volts da Venegin sd dici 
stanza, tecirame prese e pirlo è Fatti cli cagione 
solazione alle Cio, La Sacordats, dmvoeltore; ast 
parola di gratia por pit dalla tara e strfizione a trata 
Più elevati nella Eerlosiastina Gerani cai Dos 
condo paliielio fagiani satana fanbini abelta gica 
nativa 0 chile for sedi Questi pavafa di genna gira» 
muncisto salle Vi agaas aved dd plana di tara 
ib nursa caltalica e nobrtibpato è siate monta ci 
j Wta, ali nd sede gra dtd Cano 
o Misstà, Voi ccoppeto dl n nora de'sado 
srcatcivani deloli do patrio queltd de' ausi 
E TATESTOA 

D'endonate, è Sino, a questo suia acsoquiosa ardi» 
Icato : posdonita, 







ne vonga la inald 
‘sua, i 
Negli altimi periodi 

Ricasoli accenna por lt 
governativo, ma a Ù “Gatraglia 
cho dovo far frutti alii i ri dlln 
libertà 0 lo condizioni occorrenti nd acquistare 
prosperità, forza e grandezza, di cui l'Italia 
é in possesso. 

E qui, a certi nosyi amici, che ci dicono: 
parlate franco, 0 cì danno per esempio di frau» 
chezza gente, cho non può parlare franco, 
perchò non ha scatito, né pensato, nè ape 
rato mai bene, vogliamo rispondere, perdendo 
franco, como fa sempro nostro costune da 
trent'anni : . 

. «An Ttalia abbiamo molto minore bisogno di 
opposizione al. Governo, che nun di aiutare il 
paese sa faro un. vero Governo, tanto nel Cor 
mane; como- nella Provincia e nello Stato, di 
contrallara .sì ogni Governo, dalcomunale al 
nazionale, ma di aiutarlo nella sua attività con 
una: /fanca e:sincaa. cd efficace, cosperasione. 
Così.soltanto si migliora ogni Governo ; tan 
già'acorescendo a bello: studio. le dillicoltà al 
governare,..per geltarno abbasso uno al mese, 
ed'accumularo rovine sopra rovine, por il gu- 
sto! di-serviro ad ambizioni porsonali, .0 per es- 
sere da capo ogni ‘giorno. 

‘Questa: continua battaglia per scavalcarsi- a 
vicenda, è uno dei difetti del reggimento 
stituzionale, e difetto ‘tato dhe giunse ad ab- 
baitere-inolte Costituzioni in molti paesi. Il 
paese costituzionale per occellenza, ch'è l'In- 
ghiltorra, nella sua luoga: pratica di tale reg- 

* gimento, ha fatto vedere, cho st. governa an- 
che. fuori del Goverao, quando. si hanno ide: 
‘Buone ‘ed’ opportune, ed ‘attitudine: a mettèrle | 
do*pratica. «Ora noi abbiamo bisogno: in Halia 
di. questo genero di /ranchezza,..che consiste. 
nello. shidiare, 0 lavorare .in- quella parte di I 
‘governo::che spetta ad voguuno di noi, è nel 
trovare; per noî o peraltri, buone: cd oppor- 
«tune idee di governo. Ecco. il. vero patrioti» 
smo. che ;sì, domanda agli Italiani, ora che | a 

Fitalia è fattà.e' non resta. che ad ordinaria: pi Tee a ; 
. Badiamo:che: la nostra; sapienza.-politica non . RI Parlamento pravsiano 
céssì appunto da quel-giorno,. che non avremo . sa Da 

«più. stranigri..iu.casa; e che oggi comincia giu-, 

‘.. stamente: per noi l'applicazione di, quel detto: : 
*.-‘«I popoli-hanno il Goveruo che.si. meritano. » 






































ducopo Berardi, 
Mtispasta 





ta prasdindare 
adi 
Sua Misti 


Gubias 


è 4800. 





Turino 2 nov 


Moveromdiz<ino Signore 





Cun annifesta  compizzineato, | Acsgitsto cd ia» 
vitto Monazea dl End acvog da dedica clio fa 
S. V. vani ebbe cara d'inviarlo, in segno di ri- 


O 
i speltosa ammirazione, e è itiia, 86 varrà a 
I ricordare D'ora felice 













cai lo Venete Contrade fu. 
rotto aminesso a far perte dell'unità bafiana 
SM valcado corrispondere ai nobii scatimenti 
di cui va rivestito VS. Hevana, non tardò guarì sd 
afidicini Panorevale otlicia di esprizierle di sui 





Sarani s 












te Ti preghiera cl'Eta 
va a Fivore di qusgli Boetosiastici che. ds 
die cpstriagano Latiara a viver 
e dalis iora sedi, 

rus si è grata por alfenta»» 
Rerana gli aisi detta di 









re rispettosamente a° 
stinta taiì stima 0 cu 
L'Uffic. d' Ord, di SM. Can dei Giiiuetto 

F. Verasis. > . 








A dimsstrare quale mata.drato sit siccrduto nel 
parlamento -prisstanà «lapo P nllia è gasera, togliamo, 
elaî giornali tedeschi queste notizie :, : 


Uov: dei ‘veotiguattro, anzi/ad:35) trenta, depninti 











olo giro Te i progressizti del contro sinistco, chs fecero esplicita 
RI ar dig È lesione alla politica del igoreras pra sto, dog. 
‘II nostiò, altitào ‘amico’ abile Jacopo Ber: | Testa, "tenne, all'in tania delli’ sun Lb-razone, 
Clero' liberale” veneto” nel- | ua' discorso cho si «issue corr Li Conza ava 

pi apri chini gaveraa per ie 

















può apparsi ai. progetti militir de 
ragioni. iPercbò la Can:ra; can 
ghnsi, è incampeteate fu mite 
ta combat Ù 
ò tre nitore provi 
ita ancora fior inoltà tergo in aa pesato di 
tnilitatito; ve obbligata al unistanzre Le st: o; 
Triaza di compinosta 





‘che si 
: a sf pa 














ali: quite <i 
Hi Peassia, fin 









furono ‘prévunizie di alti” 

ssieme all''aumessione idell 

alla” completa’ “Soluzione 
MEO i e 






IS 
vita 
quiste 0 ad appare 
ire, deve ria 
altro dei tras 
blica netta Crefebter 
dice, su per giù, qu 




















più. è pi 

ha fatto, in_uo modo ire 
non vogliamo trnire a 
vieno sac attaccati a ba 
nin chto P'anità compiota fra foga ili este 
dibertà. Ma non imporiri contentinmoti per ori 
ripetere il: porro suna est nzcessirata, che 3 
predicava agl'Itafisni. Quinto alli compoienza sh4 
i Intovo: Parlitoento, quite fu desio dal 
in termini goa 
nie sattisfat, 
‘lui: deputati - prossimi cimponto af Parlamento ate! 
Nan? Non harvi ati , 
costituirà uni rappressatanzi de1 papal 
«ua corpo adlizionit: pali alia parssizazo vi sirà 
Una rappresentanza prussiana «con vin Aeicheratia 
gli ‘affari tedeschi. Lan primo viè è più vant I, 
percehò annalisa fa Camera dai .siziori, e fradita Ji 
riunione del Sud alla confederazione del Nonk 
Stiremo a vedera ss i tedeschi, senzi rinnarare 
“de interzainabili è ‘futiliscime quicstioni de1 quasi 
tutto, è la recentiszims drepiio ansi sul Aci 
srot plonario è Aeichsrath ristretto, supreuno trovara 
n prato d'accanto, su cai inmilzore per davvero il 
grants adilizio deli nizionità aleminm. 


Ch bbia compi 
degiio;'assecotdanti' “it’ciare”goneroso di-S. M 
Re' nostro: amatissimo, col:seguaré che fece da libertà, 
del ritorco indistintamente :por:tutti i Vescovi ch' o- 
rano dalle: passato: vicende - politiche tenuti‘ luntinii 
dalle ‘lor sedi; Quest accordo.isolenno: degli animi o 
il contegno-del Clero Veneto: -meritarano!: bene I: 
consolante  merceile omai conseguita. :-L' amore eta: 
Religione:e quello della-Patria devono! conginagersi* 





, Orecerà qualih 



















li 
amicamente pel-bene . della | Società; -discui non -è è 
per: fermo-sollecito:chi:.si. adopera.in: tutte. guise. a 
dissociarli, Non’ serve puoto al ‘bene della Patria chi: 
di % Religione ; ‘nè prorveilo :ai - santi; e su-; 
blimi ‘iotenessi della | Religione chi. bell'ardainento in-. 
sulta..alla Patria e:ia:vilipende:: Nè :v-ineroica s0 a 

. questuopo: vi.comunico. due lettere uf iuna da me 
indiviziata a Sua Maostà.olfrenduigli. fino: dil' 4- noe: 
vembre quel componimento -che:yi apedii circa il 509 
solenne iagreszo in. Venezia; l' altra, con ché rispia- 
*devami:il gioroo - appresso issai beniguamentè ; ace 
cettanilo con segnalata bontà là mia offerta; 0 da 
sciandomi. Lravederi: che: non stato moverchio il 

mio. ardimento nella supplica iualcatayli  devotamen- 

te; Ma da consolazione di aver conseguito "l'intento 

&funa gioia dell’ anima che non potrò dimenticate 

mai più, perchè sono intimamente: persuaso che sia. 

ua bene ‘alia Religione, un bene. alla Pattia che gran- 
demente amo. .: : Ve trp 

































- So ade Rerraic. : 








Ît vostro —. Bernardi i 





gigi «Pinerolo 4 novembre 1868. 
» Dal giorno che ifui-accolto con tanta: bebigaità. 
negli Stai di questo antico e forto (Piemonte ,-.ac» 
compigoai, come per mo si è. poiuto. meglio ; e 'de- 
sorsi gli avronimenti or dolorosi ora fiati, della Reale 
Vostra famiglia: e dell'Italia,: che. riporieva. in Vai, 
bella ‘vostra Jealt/è in; quella -di n° popolo genero» 
sa de suo speranze, mapeltindo con ansia il ‘di ar-. 


rentorato, che Voi, [prio soldato # capo dell Italia 
cm lla © fo del Nuovo" Itegno, facesto în- 
a ralotosi © 


L'orario (invernale. su tette, de, lince ferroviario 
! italiane non,sarà posto in vigore, come già fu an- 
nqaziato;:.il; 25. novembre, bensì it. 27. Crediamo 
«che un tale ritardo gia cagionato di alcuni lavori ri. 
muasti: accettati. caulla linea aretina. -Cull' attivazione 
del nuoro: orario, da  Udive,a Napsti può farsi al 
Viaggio senza. interrutione’ vertina, è in diciotto ere 
seltanto senza matr di vagosie, di Firenze sî va 
fino a Napo ” i 


















Lo provincie della "Venezia vengona ara ni 
|; rimaneuto d'itdia con due nuora Linee. ferraviario: 
quella cho di Rovigo valica il Po a Lagoscara, è 





Bi par di Voi amatissimi Figli, 


” TT GIORNALE PI OINÉ 





id avrebia,. 















ARAN NA cn icne mie I iii 


SITE TTT 













TTI TANTO POTERE TIZI (SVEN TIE A rai ap ol ae 
peo Arai cio e Raia cueite capa allo £ da, coso gli ene crsbo di aemtaro allea abi i 
" ifiulico, Base tolta pardoatetbiad ati 





adirlato Con 
cantore a dierttare doll’'amentnisiorazonten delle ten 
do ferrate mamme, compinta elio «is ha fasano dello di 
Mo attua î santigiatrazionie 

(BI stato prrspiranido lo Pista con lo qu 
ricevuti donati ta famiglia esalta, Siconao inzica È 
a quer ala arrlcori duce ano d spotaziane det d 
Vonsta, ca il Cansiglio comunita ho d cis ee 1; 
giuata snai abbia a tecsròì ad sotonatieate 51, 
statiano gli cascovoli rapprentaoti, atetten to a tor. 
dispasiziono di gonta 0 do carrozze dell municipio. AR 
Pappersontacti atedssini vorei a cche offerto 44 lrrco) 
cliotta nel Gusto Barga "nel griae i sewcniora 
dello cappone ascondari a PAS. Fer gli invitati +, 
comlerizno d iminidre i gonersli i poodsnte dell: 
due Cane e gl'indi gii dell'orto dell'Anas 
vibata, N cls ora ci amica bo erda: dello cc 
cetlana 1 


Peptinii d . : 
editi ” pub afine a siglato, d° 


i Rica cda vitata N° Naga. al 
iis Toce pie able da vita vedo 9° Sissa, | 
S Piagioei sli ali Furono per fungo ; 
te» Fi pardinae da casiniatta! 
SMETTO] cagare voti stre 
paso dra de tante alifffesttà 
LEI Lai piepoat sII aimiarito noi dear 
2ttitsida Sage fonvosfurio, assicarano il lson 
dusi nefl'ietorceg dell pese, e man stanare 
tn torso aggravio le borsa dei contrilirati. 
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Niostre carrisponisnze. i 
Pincaze, 20 varesino 








IE vostro carcispi saline cdi colato da . si i 
tu giro fatto noli» p pmpzin, mprogdo css 
to piressnto dif fila delle se fottere, della cui o 
troppa lunga intorragone si daomeafa stuibarcate | 
assoluzione e veai 

Ver quiato di cestini 
dure il cantracio, fo teago Pi 
rone Rlicasali nen alt Co pa 
foglio quanto da’ soiaì suseresci posate È 
stderato, L'uliioni ciseodaro da Pa diretta 


Puduca 2I nocenbre. 
i UR pae daga assi paco di conpfatto « 
di seria î tatto ciò che risguarda lo elezioni pros 
sie. ID cicala papale logo aver Pato un pro. 
| granita adlisstnaza auldisficente, credette di fare 
cosi patriottici cscladenda vai candidati tutti i ver, 
putcisttà Bf cseluso quindi Pistesso Covallettà, DI 
Credo però che gli olettori nn accetterasno il 
verdetto del Circolo, 0 cho porteranno senz'altro :1 
La Collegno al Cavallotto, AI 2a) vi sud Breds 
fog. il quale prepara a meraviglia il sco terrene: È 
















Anchs 

























stro Goverga e il Ga Mer 























































































































































































































































sostuaziale diversità di Îl Dr. Piccoli sarà probabilmente a Biavo; l'avvocat. i 
questione romana, È pori itane into ] Duc Tout, Interà a Cittadella a Coaiposaro IR 
tozzi cercano di spargere daldi su 4 concordia | Ploro con Cittadella» Vigadaczito ; a Este e Mon BR 
e vanao parland) alii ferga atolli possital | sekeo N quantangno oggi si sia di già a mercoliin l 
st'utamo di Stato pesa niemirare agi Rami | a Montagnana, Faccioti, Così in oggi pare disposto BR | 
tattica vecchia e che fi perdato ag j dl tercena;. però non puossi dire nulla di posstivo | 
2, D' altromle sivmo già entrati nel: periodo risata. | gircché regna il dubbio in tntto. Nefl'istesso primo BB € 
tivo della questione romami coll'arriso in Firenze | Collegio fa capolino va altro Candidato, il C Cavstli, DR 1 
"del generale Fleney c cagli accendi che si dicona (Il sula piuitosto: che we altri colloggi, vi BR + 
prest per porre uo dermine alla questione di d adatti a correre in li Cavalletto, ( 
ito stella Stato pipale, Secondo na giornale di qui, 1 Meneghini, Ferdiniado Coletti, Domenior Colesti BE € 
Eli arretrati posteriori al 1803 sarsona convertiti | dichiirarano di van actettire, s 1 
ì solitato: il Goverio italino ant poefterà glie bi valina qui si è Lott'altro cito tran puilti sol. 4 
a l'olti ua agata qua da con | Vesito delle elezioni, ' t 
nn vi accerto l'an | i / 
ma mai dia tutta d'aria di essere assai verosimile. ] SE 
«Intanto che le Wuppe francesi vanno preparandosi +, ITALIA 
alla partenza, gl' infelici possedimenti del Papa soan | 
ridutti agli estremi dalla dando dei brisnti che ti =. 
scorazziio © dille so htesche pori i Fiecaze. — Leo Finaze annanziano che 
giano coi nrilfattari srello spazliazo © presso di azinistora delle finanze song pi racgolti 
Lidini, presaghe dalla reco dursta che ancara paò | tutti ali elementi ‘» se sranzione ila 
Aero quella larzeca poliziesensicondotafe. A btad | delfosercizio 1867. Lo 3° periodico cre l3 sapere p 
conto quelli di A tego "incamagliati della | chie sarà presentato iu nai delle primo adani ” 
legione — vanno e prendendo il pules: | del Partsacato. ) 4 
gio, e ritorran» in Francia, non vafendo provare sc n i 3 À y 
le benedizioni papali bastino 3 salvare dalle busse i " 
1f solenni che dovrebbero aspettarsi restando. Atomaa. — Si scrive di Roms > l 
In seguito al decreto ministeriale che rivrdina l'am- E ripartito pur Frosinone il uoto maggiore Sincurî. . 
iministrazione centrale, us gran numero di funzio. ti] Rorerno, ciutento pel moda cono egli si comlusis iu 
mori è nella condizione di que dianati di Dinteche | 12 farrofaminto dei prismi 409 brigrati a 90 salti BEE vi 
sono sspesi, non sanno cios se saranno collocrii nelti | #Î siorno, gli commise P iacaric) di arracdarae, so gli Bf d 
citegoria del concetto o in quelle dimessa dell'orfiae, | riesco, alii 400. Seri questo. an rispattabilissiaeo i 
Sarebbe bene chie il ministero si ‘affesttasse na 1 corpo di 809 aomini. Persy a cllà ia geada di ss BB Gi 
riù ‘a toglierti: da questa iucertizze clio pende si | Proto, mi assicura pi, cha nell'arqueria postidicia si DI 
ito come Luna spada ti Damoche. È gii naturale | Jrocede colla massima atuorizà i azione di di 
che questa riforma suscii dei matcantenti e fiscia | EAase a sasa Ba i adicale dama passi. 
gridare quelli che se ne scatono offisi, En cs al emanato dAit parivazi dii Per. cu 
Vi anno di quelli cis non Ja trovano ra Cesc Aguilo uti nuovo è sgoerdo rim iti menti de 
Instanza e che vorrebbero chs qui:ta riformi ri di srappe. Tuîte lo milizie RFI CAigdie ui 
tasso d' un colpo tutto il vecchio sistema frate a Ubuma, matta da dinva el i begant artolat s 
piantaro uno nusvo di pianta. Diversità d° opi ta incaricati del servizio nelle provi ui 
N generale Cadorna che s' accusava di pac e da que da si dre ragione di ee diro 
gia ha spiegato d' uo tratto un altiviti co vetri “tifeadersi ind, rù 
reprimere gli ultimi avrsnzi della’ insurte:mae pi cento — ai peo quei avn contemplati n° nc 
lermitana. Alcuni gioraali che prima la trovarano enzo me dol setteaniri . pu 
inetlo, ora fu trovano eccessiva ed intemperante. Ma — 
prima di accontentare certuni, bisaguerebbe fore mi- I Francesi sono salle masso per partire da Rina. 
racoli. HI Cidormi Sa beae a piro Iii pubblico | Quiraado non va ns fusero altre preve, hast 
trezzi in lia con provvedimenti energici è ri- gesuiti dall'alto dalla cite Pino ansa 
giarosi, esserlo tergo di tiairto col credere che le ai dora scalari coi tflli niZioa9, coniate 
condizioni in cui Versi | isula non siano che | da daro war pregliers scritta appastamente per l'i 
csagorazioni di spericalati è gormomtoti, è intitolità Decots orali pro prie- 
Anche da legge sulla sappressi dvi frati co. diffisultatibie nella quad si dico da 
miucia ad operare în Sicilia. Giorai san» giunsero Pe per sto) dii è per perinettere dl broce | 
Alcune continsja di e di nronzche somdiruî freisti, È esmscati sod. stipati no 
ti dii monasteri delfa a. La lora com. | di mascalzoni profaghi da Paleraro: sognanatonte i “ten 
persa destò tin serio malumare avi genavesi per ti- | conveati del & e Maira, die S. Doncoîsa ni suo 
inore che riconducessora il colira in ct; a per ciò | Monti, e di S, [iidara, ssazi diro doi collogi ietar tel 
si dovette pensare a msadira» pachi per parte, | dass, belgi e di tarto do azioni del mado. i 
Questi infelici claustrali sono destinati all antipatia È bu 
dt tatto il manda civile. Quando non si tese che Sr re a 
fiezzino seco fl culira, si terso che diffotulinio dave SERIE URI 
si recano massime antisaciali e perniciase, Informino CIS TIR 0 Mu 
Îl consiglio comunale di Vieana e i bpidotori della n que 
Boemia! An 
Game saprete, il generato Menabrea è da parecchi p den 
giorni in Fircnze. Eb, iusivine 3 Cialdini, al Lo | afforani chie è Pappa i del 1 turi 
Miormora e a preechie oltre natalità militari, è} grab e culti corte di Persngs anda carderdisani, cit 
sd esamiire 1 progetti del fainistero delli gaerra 1 do appresiazi raipurzie dalla quistiza» da 
sulla rifaria dell’'esoccito. Dopo Sadowa, nen si [di Raga, e ceri siatani chie raselaza ia Lidia son del 
parli cho di rifermara gli esseci. L'Austria cibrani | mossi ssl + Sogpuag: cis pid dirà ammi La 
Al sita — almeno sci calzani che, ini dicano, sto | certi, nel prossicna accenies, ama dotare amnivag i È tato 
tato rassî ome da Prasicia sinti imedilicazioni che 1 fsavizio fra do das cass di Asteioga è di Savoji, sten 
da pobgano fn sed di raddapgiare è quasi il suo si ° È 
esercito, ed è Den totuedo cis anche 1 Italia pro a ; Asa "i 
emi di nou restarsao sddietra fu questo impartite — Ma Gazzetta di Augusta si scrivo da Viana: 
argomento, HI Mensbrea, cumo senatore, Gssisterd fe Malgrado tuo do smsatata pasta all Tamacka pres 1 
i î 39 Gatilru l'ammiraglio Dorsano, Que | Sitivaimenta che Pi quistiume pafaoce {atta dia ganza 
ita 3 e perire ab È alicombre avanti til allenta Oggetto di ari ava scasso doo tra 
di Comissiano dell'alta Quarto li giontizi pie cs | Viessa è Parigi. è Tir 
sete comminata, SI & guaeraliateate a perso» | e 
dorsi chie sprissto protesta sii per cundarzo aqui | giemmania del Stil, > 7 dopanti dell 
chè casi di seria @ dì concdadezto. Ibunaranza della Camera fado prescaziranzo alla 
Passando a padarzi di cause Picali, vi dird che fio | pirsssiana eianionie di prugrnina segregata: = 4, 00 
profsitura di Firenze senno ofzia al sovra sidazo È ristafdim ato Dan: Bogarao patlico e snziamila > D 
signuni: De Coabray-Digar, sis cegli nun lo sacora | rami io papali afesanini, ehe oa è aoîssiona if 
accettato, Quanto al Peruzzi non saprei, il ogoi mo. | Posssii, » altresì wa darzno por tuidì gli Sui della FEE tudo 







PT III e 


Grtn n LO nstioni prioni, i 0 
i Interi è forze siii esterna, vatitar fe 
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f'indipendaaza pres 
tialo di cirsenio 
atta adi tolo un 
l'impero det IR 
«diritta Cond sent adi portalo aleimiate. 
percari uni d pussibiile l'uniono  dell'Austr 
nanni a 

tonorae svegliata Da coscivazi e apprcecliiaria a que 
sPultima parto dell'opera vazionate, 








sue dato dalla costitugione del 

















russia. — la 
L'actigittoria du carpaga 
alici reggimenti, cit 








O babo, aan 

















Pngone federato dagli Stati del sad cotti Lo cone 
federazione dell nerd, a pus elio nesti assicurato 
aclo svolgimento. cosstuzio 
Siate da particolare — dh La fore 
e @uazino era atta una stanza, L'insstasia tto diaz. 
cottigretavi da dichiarazione dei 
4. So 
ale» 
patria comune, si deo gendimena 
» 4 alunni ta I, da 40 a 30 in If, dui 20 05 30 inlil 


seguito alle recenti annessioni, 
celti Peussia risalto di da 
quattro 





GIORNALE DI pDINE 







I è HIL corsa, Paco importano i nani: badisamo 
alli casta 

Qui în Uldins fe Mesi erano nblamento colivcr 
tra S. Datranica 3 imalamento perchè canfuss sola 
etunentari, matitnento perchò fa treali mmisorabità @ 
insufilcienti, Gibibatto, Patbatatorio,  bibiiotoce 03: 





ancora sn sigaro, hy disposto cho fin da quest'anà 
do berizani e gli essi abbiano lungo senza la pere 
ceziono di alcuna taasa. fomtinnn) 


Pronpetto per ta differenza della ore tra i 
meridiani delle Peutincie Vemoto è quello di Moma, 

du seguito alla decisione presi dl gorerno di re: 
Solara in av:cnire gli crsogi fenraviniti al tempo 
Medio calcolito sul ineridiona di Rama, si avverte il 
pubblico che gli arolizi delle stazioni pressnteranna 
sa, differenza costante con quelli delle rispettivo 
ciò. 

Per consegnent quarto gli orologi della ferravia 
segueranno mezzali, ghi cralegi dello città qui sotto 
denominato (se reg bue sul tergo medio gi meri. 
diano locale) duvranno segraze: 












va mn acari parte escatbliaioni malto a dai brr 

Lo tas è fe ripetizioni, abilmente coso ebbliga». 
Uorre, di elu tie averi intricato, facevano anvnasa 
l'insoginvato. Can tittto ciò avevano da 80 a 90 













Cars 

Incontesstabilmente Jo scunlo cedli che aggi vanno 
i treniiche, sono lo scuolo della maggio» 
a do scuala por negazianti, agricaltare, ine 
ni poco interessa il talino è dl elassiciame, 
di progrediro 


















r è 
afurstriati 
pier calano chie non fisuma sitcuziana 


































s cannoni, AIR 4 prodi è 36 a cavallo. Come in Frau» n 1 t PR 
sai si vetta gli obisi, per sasttatvi poeci da | PI ultro, pel celo snedin, per l' artiere, e sono poi ra sno se a 
4, da Ge de 12 Wtatalo degli omini è di 19,764 | 19 ssualo che preparano ailo studio tecnica superio» Mantora » 41. 
sallovtiliciadi eo artiglicri, Aggiungetevi de 80 con n fortunatamente fapprescatato — nella nostra cità Nou » -39 
! pagare dell'artiglieria di fortezza, ho cappresentano ell Istituto tecnico. Per ciò questo scuole meritano rada » 11.38 
È SUO womizi, è si ba di cdi di 27,704 actgiieri, {500 conshlerazina», 3 ol Peschiera è 08.53 
Y Gramandaisto iu opa di questarari dat prinsipo Corbo Del focale provvide saggiamente il Municipio, ace » 11.57 
di Po iocd ispotiare. il generale IHunleesiy, Quet- candando alluogo Te antiche scuote del ginnasio 0 12. 
DR Sie cifre sono impotenti senzi dubbio, e tali da | che olfzono compie è sufficienti, e cast lo Ta ‘n 88.39 
0 retideto peo hi Francia desiderabile un alleanza iclts aggi lanna il vantaggo di travarsi e » 12.3 
Yi francesprussiana, vivamente propugnata dal signor de tenute al Gintesiolicco e all'Isututo, è decoro» gene gi» 42 Pr 
Colonie, tn va recsatissinio articolo, assai notato, | SIMO collacato, Mione : ii 238 





della Recue Cuntemiporaîne, 


Gatnore francesi si adunescanno 





suo carteggio che de 
puesentato al principio delta to rie 
guardante il riordinamento dell 
rantto alle Camere i crediti necessari por poterlo al- 
tuare immediatamente, Non sì sopprimerà l'indirizzo, 
come ere Voce, ma si raccomei nerd cat amente: alla 
munggicranza di abbreviare dl più posstilo fa di 
sten in vista degl'importiati oggetti da tratta 
dì discutere atapiattente tulle lo quistioni di rilievo 
qpiado si verra allesatas del baluncio. Per rivrdì» 
nare lesererio e provvederto di nuovo armi, si csì; 
anima forti somane $ ondechè si ricorrerà al ua 

























u 
400 milioni, 























CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





Dal Prof. Coiz riceviamo la seguente : 

Nefla corrispondenza di Cividale in data 9 corr, 
pabilicata nel Ni di ieri del giornalo La Voce del 
Popolo, Vhs ua breve periodo che mi riguardo, ed 
è questo: L'abute Coiz si è sbracciato pet suo amico 
Vafussi, iutendendo parlare della candidatura a quel 
Collegio. 

- Non ho che ua parola a rispondere, È falso che 
(fio ini sia sbraccrato per l'amico Valussi ; tanto è ciò 

Yo vero che, essendo stata a me offerta la candidatura 
dei Cucato Peoyresso, è nva potendula 10 accettare, 
scevinvadava LutUaltra che nuti sta il Valussi. Tutto 
uetiv cite do feci pel Valossi fa di mvitarlo, dietro 
veciale diicatico del Circolo, ad accettare la candi 
ta di Costilale, 
fer ciò che da de iodirette iusiauazioni del 
f coretopmobeote o Voce del Popolo «sulla indipeno 
delusa e damiruttivilità di carattere a carico del mio 
urtco,o Liscio gitidico i paese, e tu appello agli vnesti 
ve valga itvgiio pet ciò uni posizione econvinica, è 
Ruta halo dlaletaetala, 

Esprimo d desiderio che il corrispondente di Ci- 
Mdalo, ose si ‘ratti di combittere una candidatura, 
cicorra ad armi più nobili che uvn sieno quelle delle 
sudeclie isinuazioni. 

Udine, 23 uvvembre. 
































COIZ. 


Agli cletiori del collegie 
di Tolmezzo 

N coltegio di Telmezzo quanto è vasto altrettanto 
So diaso nelle candalature proposte che sono niolte. 

9 si firapragono coraliditi 1 quali non possono 0 
Leti vagliato iture vd è che sono meno coi» 
rcndenti a sapiprescntare la ria ed a tutelare i 
sal datercsst o tali anfine che seno accolti soltanto 
puell'una o nell'altra sezione del collegio. 

Non per proporre uno di più, ma piuttosto por 
cabiciliare i dissensi, è per indicare agli elettori tele 
ovino, originario della Gartia, cho i suoi particolari 
Interessi conosce e sapreblie difendere, e collegare a 
quelli della città capoluogo della provincia, sl coi 
Uumicpio meramente presiede, e sarebbe valente 
Vdeptibito al certo, il seltoscritto additerebbo agli etet- 
tera della Carta è del Canale del Ferro Giuseppe 
couzieltà sindaco di Udat, 
de ada è vetatta vel sutteseritto dalla conoscenza 
Carnia e dadl'intoresse ch' ei prendo nattral- 
(Mete per papolezioti calle qui è a quotidiano cone 
Bg, me Bit piregga Po stub amici se credono came. 
Ameite du sua preposta a farla valere, 

Magnano, 22 nnembre 1806, 
OTTAVIO FACINE 


Istruzione pubblilen fn Udine. 

























































(Prorcedimenti presi a stîgliorare l'istrazione. pub 
Elina, ed aldittarbi ai nostri bisogni, 
I 
Scnale tecniche, 


Can gnesto gutne si chismano inipropriamente le 
Guolo che ia Austria si dicevano Resi inferiori 1. 


Francia, — la Mola-Zeiteny annunzia in un 


tel prosstitio gente, Stade a quel fuglio, verrà 


to, da cui summa ascenderà a 300 0 




























Mizuardo al praso, era dubbio se si dorciso can. 
tiauaro col piana sustriaca, © d'altra parto 08 si 
era ficoluzzati al adattare il piano italiano, attesa 
la non ancora avvenuta pubblicazione dello leggi ita 
liane, Confronti por senza prevenzione e senza 
parzialità i due orari, si trovò che Î' austriaca era 
tbulto nugliare, è che l'assegnazione della ore e fa 
distribuzione delle materie celle scuole tecniche 
quiete risolta dallo specchio cle porta il visto di 
Mimi e che fa ito af Regolumenta 19 set- 
tembre 1800, non è per molte ragioni convauiente 
ai bisegmi di una scuola tecnica. 

Come mai in una scuola tecnica abbandonare la 
calligrafia e l'aritmetica dapo il primo auno? 

Come aflidare con profitto a vu solo insegnante 
a staliana, la geogralia e la storia, i di 
e doveri del cittadino con 12 ore settimanali per 
tutto questo avi tre corsi? Decisamente il pino 
austriaco (prendo 1° orario di Venezi:) che caricava 
di 33 e fino di 37 ore di insegnamento per setti. 
mana era Uropipo grave per î giovani, ma | oraio 
Momisni ne da soltanto 23 42 io IL e 2 ia 
Ill. corso. 

Sì studiò un temperamento, si valutsrono le abi. 
tudini e i bisogni del prese, si ebbe is mira, ciò 
che apparirà meglio dai programmi, di fare 

a) cho le scuole tecniche ben preparassero allo 
studio tecaico superiore ; 

Bb) che formassero un corso a se per coloro che 
intendono di non avanzarsi più olue cogli studi, 

0) che anche il solo prim» corso, «ho sarà un 
perfezionamento delle elementari, diventasse una 
scuola utile al ceto meno fortunato. 

Non sarebbe meraviglia in tal coso che per il L 
corso si cendessero necessarie due aule. 

Queste idec studiate dlilla  Cosomissione civica 
pegli studi ve..nero vpportunamente presentate al 
Commissario del Re, it quale ne favoriva P effettua» 
zione, e la difficoltà che preseatira l'incertezza fra 
la legge vecchia e la nuova, venne dulta col fare 
che il Municipio prendesse fa direzione delle scoule 
tecniche, adilottasse quei miglioram che credeva 
opportuni ai bisogni assoluti e relativi; lo Stato a- 
vreble dal suo canto continuato a contribuire fino 
alle nuove leggi ciò che dava F erorio austriaco. La 
convenzione è ormai approvata «dal Governo e dl 
Consiglio Comunale. Le riforme proposte avranno 
quindi luogo. ti Municipio ha grà aperto i concorsi 
per i professori della nuova scuola. Ciò porterà na 
ritardo, ma almeno si mincierd stabilmente per 
non mutare poi ad egni momento. Prima della metà 
di dicembre le scuole non potranno essere aperte, ma 
allora lo saranno, e in modo che sperssi  soddisferà 
ad un grando bisogno del prese. £ ragazzi che pen 
sano concorrervi stiano pronti, e cerchino di utiliz- 
zare il tempo a casa loro con buoni studi. 

Ecco il piano di distribuzione delle ore e delle 
materie addottato dalla Commisone civica pegli studi: 





LA DIREZIONE 
delle ferrovie dell Alta Holia. 


























CORRIERE DEL MATTINO 


RITORNO DI $. MAESTA” IN FIRENZE. 


La festa del 21 non poteva riuscire più splendi 
da, Fino dalle prime ore del mattino una falla in 
mensa percorreva lo stradale ove doveva passare il 
Curteggio Reale e che per cora dE Municipio era 
stilo vagamente sdlobbeto con festoni, livri, ban- 
dicre è trofei. La stazione stessa, sopratutto sc suo 
interno era riccamente decorata can trionfi di fiori, 
specchi e drapperi». Lo pinzza Santa Maria Nuvella 
vecchia sopra alto piedistaito stava il Leone di Sam 
Marco in dimensioni colossali; ai di sotto del quile 
leggevasi la seguente iscrizione : 

Fausto e memorabile sempre — il 27 ottobre 1866 
— perchè in quel giorno — i Vencli — con unqui- 
mi suffragi — sociandosi al Hegno d' Italia — assi. 
curavano — l'Unità e U Indipendenza — della Na- 
sione, — 

Tutta la ciuà era coperta di bandiere e le fine- 
stre delle vie ove duvera passare il Re erano ador- 
ne di arazzi © stipate di signore. 

Avanti mezzogiorno le due legioni della Guardia 
Nazionale, che non era accorsa moi sì numerosa, si 
schieravano sullo: strafale unitamento alle teappe 
della guarnigione. Ginnta Sur Maestà alla stazione 
coi RR. Principi vì era ossequiata dal Ministero 
avente a capo S. E. il Barone Ricasoli, delta Presi. 
denza del Senato e delis Camera dei Deputati. dal 
Podestà di Venezia, dal Sindeco è dal Prefetto non 
chè da molte altre aut civili è milibri, dalle 
rappresentanze delle Società operaie e dell’ Estituto 
musicale e di gran numere di Cittadini che avere 
no avuto dal Municipio ua biglietto d' invito. Si 
trovava pure alla Stazione ad ossequiare il Re il 
generale Fleury Grande Sculbere di SM. Enpers 
ture dei Francesi. 

Salito Sua Maestà 
cipo Umbert» vi 
dei Ministri ed il Sindico di Fi 

Seguivano in altra carcazza i Principi di Carigna- 
no e Amedeo e in ben dieci altri le, uno nume» 
roso seguito di stato ipsggiore, i Ministri e il Prin- 
cipe di Canino. È 

HI Podestà di Venezia seguiva il curteggio Reale 
insieme alla Giunta Maqicipale. ° 

All apparire di Sua Misstà è dei Reali Principi, 
al di fuori della stazione. vennero salatoti di un 
grido unanimo di Viva il Me, Vica i Principi e furono 
lungo lo stradale appluudutissimi e in suolti puuti 
della via ricoperti di fiv. 

Giunto Sua Maestà al piazza Pili ove fo atteno 
eleva vna folla stipata salla piazza, sui rondessio e 
fio sui terrazzioi soprastanti al palazzi, l'entusia. 
smno fu anche miggiore ed dl pogala volle che Sita 
Maestà e i RR. Principi si inostrassero sul terrazzino, 

Al loro apparire gli apylensi, gli evviva, l'agitorsi 
dei cappelli e dei fazzoletti fo generale. 

Spleadida pure riusci 1 iflumisazione fatti a cora 
del Municipio e vagamente cisplendeva fra gli alri 
il Loog'Arno e il Palieza Municipale dove venne 
eseguita dall'alto di esso una illuminazione a Iuce 
elettrico che rischiarò per molta tempo di un fato 
la via Tornabuoni e dalf'afiro il Punte a Santa Tri. 
nità 0 tutta via Maggio. Dicci bunde musicali sparse 
pei principoli centri della città csegnirono scelte sino 
fonie, ed vos folla strasrdinaria percurso fe vie nel. 
le piime ore della sera fiuchè 19 pioggia non soprag» 
giunse a turbare la festa. 







































































































































nelli carcozza di gii cal 
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Galtigrali ; cond 
ta Da Firenze si scrive: 

















__Disegno HI di 18 dicerobre, Polti: soldato della trop. 

Francese francese d' occupazione avrà sgombrato Ruta. 

= Eccovi una notizia che si dò ceme uscita isrsera 

#7 in termini precisamente identici, dslla bocca del 
css presillento del Gabinetto italiano barone Ricasati. 

“az Atco prima di tale postenza, it Gavorno itolisno 

s pubblicherà uno proelata:, nel qoslo, protestando 

















dilla lealtà de' suoi sentimenti di dfevazine verso 
il Papa, dichiarerà, simperto a’ proprio sudditi, Ja 
inviolabilità della Persona di Lentetica, 





ee ee | 
SE N Torsle delle ora 







Sitcome poi l'insegnamento nelle stnule tecniche 
è coordinato a vantaggio eziamdio delle classi nieno 
agiate, così la legistuzione italiana come per lo ele» 


_ 
1 n Carro voce che il generate Fieucy sia Jatore di 
tucutari, fia escluso per le scuole tecaiche f> tasse, 


una lettera autografa deli’ imperatore  Napolcone al 








0 il Municipio antecipado l'affetto della Jegon non ] 











Ro d'Italia. Non guarcatiama Potter di questa 
voro benché ci ali giunta persona al au 
toreroto,. : 


L'alte ferì ebbe luogo wi non irigollicante die 
tmustenzione “i aperai 0 Bran, ‘Milla luvorzati fer 
corsero i sobborgo di 2%, recandosi alla: Dire: 
gove di polizia, richiedza o che venistoro posti” 
in libucth motti Iavoranti arrestati, cd invieme uo au- 
mento di salario, Duo compagnie di milaari sono 
consegnato nello casermo. i 


Per quinto abbiamo potuto rilevare. da‘ nostre 
particolari informazioni il motivo per cui la Spagna . 
avrebbe rinunciato al progetto d'inviaro ia sua flvita 
dello Balcari a Mdta, sarchbero state lo. enor- 
giche rimostranzo doi guverno italiano e francese. 

Hi Sauto Padro poi, visto l'atteggiamento dei duo 
governi è por non -recaro imbarazzi alla Mena ne: 
tenza avrebbo deciso di non accelt're l'ospitalità 
oMertagli. dalla regiua Isabella, x 

Si telegrafa al Miaroletto: . w det 

Vieuna, 22 novembre. II foglio serale della è Prese 
see riferisco in un telegramma da Pest che pella - 
Dieta unglierese si è tanifestata. una Scissu- 
1a; in seguito a clio, il partito Desk fu considerevole 
mente rafforzato. È : ST 


Si scriva alla Porseceranza dai confini romani: 
Si parla come di cosa’ positiva di una circolare 
governativa spedita a tutti i municipi con la quale 
si ordina che, partiti appena appena i Francesî, sb- 
biano a farsi dai municipi stessi indirizzi al papa a 
nomo delle popolazioni, di ‘fedeltà, di sodditanza, 
ecc., cec., dichiarando insieme che. non vogliono sa- 
perne di formar parte del regno’ d' Italia’ o: trovarsi 
piensmento contenti del regime pontificio, |. i 
=n 








Scrivono da Vienna: cri 

« Si attendo a momenti la pubblicazione. della 
nuova orguiiczazione dell'armata, opera dell'arciduca 
Alberto è del maresciallo Joho. Mi affretto ad in-. 
viarvi alcuni particolari su di essa. 0 /.00< 

» Tutti i citta.lini senza eccezione «sano ‘obbligati. 
al servizio militare del 21 al 30 anno d'età. fn. 
questo fisso di tempo» per quattro aoni'; si starà, 




















sotto la bandiera în servizio ‘attivo, pel.'restanto si., 
passerà alla riserva, Cin È 

«ll servizio sarà regolato îù..mud» che I° effettivo. 
dell'esercito in tempo di pace non possa esser mai 
inferiore a 650,000 uomiui e 900,000 io piedi di 


guerra, 





ce 


. «Il reclutamento si opererà in inodo choji reg. 
gimenti sio per quanto puossi omogenci, composti 
civ di soldati della stessa nazionalità. fo lempo di 
pace la fanteria non verrà allontanata dal suo’ di. 
stretto di reclutamento che per recarsi al campo al 
tempo della manovre». ; ‘ AS 











Tcelegrafia privata; . 
AGENZIA STEFANI 
. Firenze 23 ‘Nov 
Parigi 22. Situazione ‘deila Banca: 
mento numerario, 14,119; tesoro 1;2; dimi., 
nazione del portafoglio 34,12; anticipazioni» 
4j%; biglietti 5,33; conti particolari 14! 
Firenze 22. Il Re ricevette oggi in udienza 
privata il generale Fleurs. °° n 
Parigi 22. La France dice che l'arrivo di 
Castelnan e l'attitudine degli Stati Uniti mo- 
dilicarono le primitive deliberazioni di Massb 
miliano. La coincidenza di questi. duo 'fatti 
gli fece supporre che la. situazione fosse pro: ” 
fondamente mulata. n a 
La France soggiunge che. dietro informa- 
zioni la cui fonte‘ non pò esser sospelta, è 
permesso di credere come probabile e forse 
a quest'ora anche effettuata, la ‘partenza di 
Massimiliano per l'Europa. 0" 00° 
Madrid 23. La Regina 
il Re di Portogallo a 
di dicembre. Da > 
Berlino 23, La Gaszetta del Nord dichiara. 
che le asserzioni della stampa di Parigi circa 
le relazioni fra le Cortì di ‘Berlino edi Pio 
troburgo sono prive di'fondamento. .‘’ 
Pietrobnrgo. 23. L'Invalido ‘smentisce’ che 
concentriusi truppe.a Samarcanda. La fortezza 
di Djusak, ultimo punto d'appoggio dell'emiro 
di Bocara, fu presa dai Russi dopo un asso 
dio di otto giorni. tp 
Chiusura della Borsa di ParigL 











na deciso di visitrire' 
isbona nel principio 













V'arigi, 22 novembre. 
sur 
Fondi francesi 3 per 0,0 în fiquid. 1 00.62) 60.80 
. » . LUO MASO | fn 
ROPFE A de CO... Same ol0a 3 
GT NOZIO n na 
Itutauo 5 per 00. «aa Sc.0si Bordo 
. + Guemew . , 86.10] 36:38 





i » 42 novembre, 
Azioni credito mobil. francese. 
» » . dc 
. » .’ paga. 
Strade fenr. Vittorio Eiuole 
» » » Lomb, Ven, 
. » » Agsiriache 
» . . Romics , 
Oboligazioni, LL. 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE . toatta i 
: . i Terreno aiafetio can pedi, denaiiiota 
sulla plazsa ui Udine. annie ci He chia We. "ul iron 
, 25 (TON6 adi porn RO cod 1, 1. 
SERE AMBNÀ  q@g7 O da7 e A 
Prezzi correnti: ——  ——————@ 
. Totale per ASI L 42,40 
Frumento ‘venduto dillo, al, 10,75-ad aL. 47,70. | dlelta quantita rafatni dalla conan. 
Granoturco . vocchio + S50 + - 40,50 | campi $116 208 stimata a. L98830, a i 
detto © nuovo a 798 è» gag | "riveli da oneti importa + * 4914 
Segala a 80 065” Lotte VE 
Avena. a 102% è» 110 Terecao atotario con gebi, dentosgin ata 
Ravizzone © » 487 1856 Cainpetto, In mspjra stibite era lr, 78Î 
Lupinì io sas |* cd ora porto L'iutiro un 78% di peri 
upivi » 538 >» 878 | 108 rem L528 della quaeità ridotta 
Sorgorosso » 370» 4,00 | dalla consona tic. trtd9 stimato a, f. 
x È LG apuiinedi Pa sueti importa. + * 20.13 
Terreno otaluzio con peli denominata 
N 40087.. sf pl Campetto. Ea 1nsppa stabilà era al a. 795 
' di EDITTO cet ara astitzità Piatioro vu. 988 
3 di po 86 setid. L341 della quantità 
IR: Telburiale prov, in, Udine rendo pubblica» ridotta dalla csusmaria di o WHS208 ste, n 
mente noto che sopra istanza N. 0705 di Ortei msia | Mtston. (53.08 e qui sedi da snodà iapioria 0520 
Drvatî ved. Rossetti coll'avv, Piccini contro î uob. Lotta VIN 
din Carlo e const" della Pace 0 creditori iscritti fu Terreto aratorio destinato al arto, dee 
accordato il'triplice esperimento d'asta della metà dei Orio, È don. 798 di 
Denì sottò descritti da tenersi nei giorni #0, 12 e 17 mania n ti IE % mu qurnità 
gennaio 1867 allo sottoindicato ridotta della ccnstaria di c.i UL sur. addi 


Condizioni: 


t T'beni, per: meid' * compelenti agli csccutati, 
saranno venduti ‘în totti: segiarati.. — 

IL AU primo 6 seconilo esperimento d’ asta non 
saranno deliberati che ad un prezzo maggiore od 
egualo alla stima, risultante, riguardo ad ogni lotto, 
dal Sr protocollo 20 settembre 1803 N. 8801, 

terzo ‘incatitò a qualunque prezzo, anche infe- 
ci ‘alla stima: «‘ 

IU. R deliberatario dovrà all'atto della delibera 
depositare a’ mani della commissione delegata ‘il dè 
cio dell'importo di ‘stima dì cîascun lotto in fiorini 
effettivi d’argento di ‘nuova valuta” austriaca, è cìò a 
cauzione della’ fatta delibera.‘ * 

IV. Hi deliberatario dovrà depositare il prezzo di » 
delibera ‘nella preîtdicata valuta enîro giurni otto 
dalla întimazione del'relativo decreto; nella cassa dei 
depositi' di questo r:' ‘tribunale, mono: però l’ împorto 
della cauzione, indicata nel premesso art. III, sotto 
pena altrimenti della comaminatoria prescritta cal 
$ 438 ‘giudi reg. 

Vi Qualunque ‘aggravio non apparente dai certifi. 
cati ipotecarii, resta i peso esclusìvò del ‘deliberata» 











rio, setza obbligo di sorte a carico’ della csecutinte, 


che' non assume qualsiasi garanzia. 

VI. Dal dì della delibera in poi staranno a carico 
del deliberatario tutti, i: pesi”. inerenti ‘all immobilo 
deliberato, e così pure;to pubbliche imposto. 

VII Qualora vi, qualche debito, per rate 
prediali” “scadute satoriormente alla, delibera, doyrà il 
deliberatario; a ni all’inidiediato pagamento, por- 
tandosi a-diffalco del prezzo '-di delîbera' l'importo; 
che giustificherà di aver fegato colla produzione Qu 
Fapatita dalle peso 












" 


i civile, situata cella contrada dei Filippini co... 
soritta col'civ. n. 4821, ed .all’anagralico n. 244, 





«i COD ‘aderedti , fondì di- £ ‘corticelle ed èrlo. , 


Nella mappa stabile ‘il ‘tutto delineato. ” 
26,33 


( £866 orto di perte 4.42 rétidità'). | 
aa (1800 cam + 077 ‘=530,79 
* 0°. Toralo pon. 249, -. | 56942 


*, Stimata. col tion 20 settembre 1803.n, 8861 
ansi fior 8080. — 6% ila metd'ime 
- fo, 4088,= 






l”Fetreno'aratorio con ‘gel 
in. .Planiz. della Roggia cd. 
d'Acqua. - - : 

Jo mappa; stabile al D sa di, e 
27.78 rend. ar I. 440,04,;della quani 
ja: misura locale ridoita dalla cutisusria 
di piocoli friul:‘campi 7 214. 448) Stimato 
aust. ti 1884. 96.0 quin la' metà importa. 

di ‘Lotto’ NE 

Terreno palorio nudo, denomi to 
po di 5i*Gotldtda; 16° 1gtppa ‘al ni 400” 
di perti 3,05" sendita 2. |. 44.45 della 
gquantità ridotta dalla cens. di c, 1.016,34 





















ftimnato <a. Le CS e quindi Vla meta» . 
itoporte:: Leelee so = ® 100.40 
Loti s 


‘Terreno dratorio con gelsi, în circone.. : 
Wario, deootainato Compocario, In mappa 
al o. 606.dì pert. 3.06.rewl. 1.47.48 i 
Vella quantità ridoita dalla. cansuoria di % 
2A9GI, e. 


è 






dee 


425,81 





‘Terreno aratorio! con un “gelso deno- 
‘minato Strada: del (Bon, In mappa al n. . 
di. port. 4.85 read. |. 43.29, della 

quantità» ridotta dalla censuaria di campi 
f:1;5 #12 stimato p. £ 260,70 è quindi 
Ti quetà importa a° > 


Sta ANO A 





nti 





ai 
dora heli 








-6 0x8 stionato fior. 1206.03 e quindi 


439.35 





GIORNALR DU UDINE: 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 











































a, fi 97. GS, cquindi bi mesà importa.» 
. Lotto IN. 


Terreno oratorio can gel. denomi 
nato campetto di cas in Mappa al d 
4800 di peri. 260 Re std di da 153 
della quantità ridotta dalla censuaria di 
campi 28.203» innata fior. 157.69 è 
Quindi la metà importa 
Lat 

Terreno arativo denoniiuato — Braida 
treverso, ed anche Br del Toppo ia 

d 19 
Nisppa “gi (1602 di pt203 u 14701 
bite alli Nori CENDE > WE 
(166% » » SOS 





» 78864, 












I2s 
In totalità pert. 26. 26.09 L. 10651 


della quantità ridotta dalle consnaria 
pi 7 356 95 stimato di. 15S0.E2 
quindi Ta metà importa 
. x > Lotto NE 
Terreno arativo con 3 gelsi denparinaio 
dell’ Ancona è strada grande, ia Mappa 


stabile alli N.ri 
3082 di Port 8,08 itend, sl. 24,65 


9088 di La AE SONO, TI 


fa totale Pert, 781,03 itend. al. — 60.87 
delli quantità ridotta dalla gens. di C.pi 





» 790.56 


fa.metà importa. > » 603.01 4, 


FL Lotto MIL: 

Terreno atatàrio nuo delto Tombi e 
Pradolone in Mappa al N. 2838 di Port. 
42.96 Itend, Li 3651 della quantità ri- 
dotta‘ dalla’ censuaria di C.pi 3 %Î 165 
stimato fior. 701.48, e quindi ti nietò 


lin porta » 35.74 

dal Nt. 

Terreno aratori, i, den sui 

nato del Sfoglio ppr al N. 
2498 di pert. 3.51 Itend. 4.40 della 
quantità ridotta dalla censuaria di 
4.055 4 stimato disr. 228:53, © qu 
la metà importa . 


Lotto NIV. 


Terreno aratorio con gelsi, denominare 
ta del Pas, 0 Corlive fn pere a) N. 
2512 di perì, 10.— Rem. 19.65 
della quantità ridotta dalla ia di 
Cupi 2.3;5 80 stimato fisr. 58127, è 
quindi ta metà importi 

Lutto NV. 

+ Terreno arativo con gebii, dinomiaate 
Ferrore, 0 Bassa del Cormor in Mppr 
al N. 2703) di port. 5.83 Rend, L. 17.11 
della quantità ridotto dalla consttaria «i 
Copi 4.244 140 stiunito fior, DIGHO, © 
quid da meti importa 

. Lotta XVI 

Colloredo di Prato 

* Terreno ‘arativo ton ge fsî denominata 
Via di Blessano, in Mappa di Colluredo 
di Proto af N, 075.1 di peri. 2.01 Rot. 
Li 4.63 della quantità ridotto dalla cos 
sutra, dì C.pi Yi 20%, stinnito far 
88.48, e quindi fa metà importa . 

Lotto XVIL 

© Terreno arativo con gelsi denaminzto 
Braida Paschat in Mappa sul, al N. 
480 di perl, 20.65 Reni. L, 36.03 del 
la quantità ridotta dalla censuoria di 
C.pi 8.146 472 stimato fior, 760, © 
guiadi la metà importi 

+ 8° inserisca. il presente per tre volte nel »Gior- 
nale di Udinoe e nell’ albo di questo Tribunale sic- 
como di metodo. 

*. Per il Consigliere f. di Presidente 
{ firm. DELFINO 
< Dal R. Tribunale Provinciale 
Uiline, 13 novembre 1868, 
____is won lite ,.380__ O ___—T<“«<DR® 
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» 173.404), 





41.215 
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! cogli emolumenti « 


MUNICHPAO DI UDINE 
Avviso di concorso 


HI Consiglio comnuao, mella vafata dell 17 noveate 
Ire corra i, ha delilierato di sciagliono Vuicuala ele 
mentare maggiore di S. Domenica, di snettero in elio 
tà sh ottaali tezoston, e ali fnadano a speso 
nine tiello stese fucalo una senols eieiinze 
tare magione muschife, la quale, conformita al Co 
ciee Taliano : por Ta istruzzono, meglio vispottdàa ai 
nuovi bisgni della Sac 

A tenore di iiesto Codice, da scudo è divisa: su 
quattro classi ; al ogni chusuo viene preposto Un give 
stro e due as ssistenti, Fumo adletto alla prima e se 
corsa elisa o P alina alli tenza e spalaria s mm nare | 
stro di calligrafia è nio ehe agpremita Ta gionastca | 
i cseccisni militari, compone al musoto dei da 



















Didello provvede af polizia © alla custodia 
» stabilunetio. 

Si apre quindi i contessa a tali pasti, teu a | 
quelli della gianasticr e degli esercizio aid. pel | 
quale altrimenti pinnvedato, cugli cmalunsonti 
qui sullo indie di; cen avvertenza che le istanne, cor 
vedate dii titoli veluti dall'art, 9 del Ttegolamento 
13 settembre 1860, dosrannia essere. parodatto al gira. 
tocollo municipale ion più tardi de95.: ire prov 

1 omsostri eletti dal Consiglio, camunde dicano in | 
carica per an tricanto, 3 telsore dell'articolo 833 del 
Regolaziento scolîstità, ssfra fa riconferan per ga 
nuove friennio cel anche sa rita. ave il Cansiglio do 
creta opportuno. | 

Dal Palazzo &irîon, 20 soresibre 1860. 
Il Sibea GIACOMELLI. i 
La Ginata 
CICONI BELTRAME — PUTELLI — TONUTTI 


Posti determinati, dla nuora pianta organica | 
e relutici stipendi. | 
Ì 


Un pusto di maestro di LL class 
perddio di 





















s: cap Pannuo sli- | 
It Live 1500 




































. di maestro di IL eclisse » 15001 
"a di assistente tdetto alle sul 
dette due classi » 600 
. di maestro di IL c » 1600 
» eli moestro di IV. chis 1600 
» di maestro addetto alle due 
elossi III IV. » 60 
» di maestro di calligrafia per 
le quattro classi » 1200 
» di bidello » 40 
= 
pa 


SCUOLE TECNICHE 


MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso di Concorso 


In forza a Convenzione fra il Comune di 
Udine e il Governo del Ne essendo passate 
le scuole reali di S. Domenico sotto la im- 
mediata dipendenza del Municipio, questo ha 
deliberato di mettere in disponibilità gli at- 
tuali maestri e di fondare una scuola tecnica 
che meglio risponda ai bisogni del paese. 

La scuola è divisa in tre corsi, L'istruzione 
sarà impartita da due professori titolari, da 
due professori reggenti, da fre incaricati per 
la lingua francese, per le scienze naturali, è 
per la ginnastica, La istrazione reliziosa sarà 
affidata ad nn Direttore spirituale. Un bidello 
provvede alla. polizia ed alla custodia dello 
stabilimento. 

Si apre quindi il concorso a tali posti, 
meno a quello «della ginnastica ed esercizi 
militari, ericariari altrimenti provveduto, 
sotto specificati, con av- 
vertenza che le istanze, corredate dei titoli 
relativi, dusranno essere prodolte al protocalto 
municipale non più tardi di 15 giorni delia 
data di questo avviso. 

Io maestri sono eletti dal Consiglio Comu 
tale, durano in carica per un triennio, salva 
la riconferma per un uovo Luennio ed anche 
auvita, ove il Consiglio fo creda apporiuno. 

Dal Palazzo Civico, 20 secentro 1866. 

. I Sindaco 
GIACOMELLI 


La Gianta 
Ciconì Beltrazze — Patel — Tonutti. 


Posti determinati dulla nasca pianta organica 
e relativi stipendi. 






















Un posto di profess. Li, pie sterine grogr. il. L. 4000 
so di panfese, GL per teftere dalutao — >» AGO 
«è dî profes. reggente di aritssetica + VIUO 
» tti prof. reggae di dizeg. e calligo, è 1200 
» d'incaricalo pur ta fiugua francese è MIO 
è al'incavie, per fo sricuze male chit. » ae) 
è d'invaricato per la giunastica » 70 
» dî direltare spirituale . Go 
» di lidella a 100 


Mi} {uo dei pretesto titolari assumerlo dire» 
zione della senola cd arrà prrciò ta gratificazione di 
italiane L. DO 


Anto, fesa co, TOTTI Cologno, 


ARNO ORE I SI AMOR IO DE DEI NE SA 







































































APERTE INR TT e 


n 





AVVISO DIPORTAAT 


1867, 


i definitive” del prestito a pirosni 





l'estrazio 





del 2 geonzio 





della città di Milano, si vendono. presso la 
ditta fratelli ‘fellini in Lidine contrada Pesche- 


Di Sea a no L. 3, 


SCUOLE ELEM. Nace. us. DONENIC. 
AVVISO SCOLASTICO 


Per gli esami degli studenti privati della IV 
classe elementare, 0 per gli esami di pastice 
pazione e riparazione degli studenti pubblici 








di tutta le classi, vengono fissati i giorni 29 DI 
eb corrente, sr 
+ do quei giorni saranno pure ammessi = | ti 





esami di riparazione quegli alnoni delle seaote 
Reali che non si sono presentati i gioraì pre- 
cedeniomente fissati 19 e 20. 
Gli esami si apriranno nelle aule di S. Do. 
menico alle ore 10 antimeridiane. 
Udine, 22 novembre 1806. 





La Direzione. 


AVVISO 

Lissendo vacante il posto di Macstro ele 
mentare in questo Comune, è aperto il con- 
corsa fino al 15 dicembre p. v 

Il concorrente: abilitato - all'istruzione 
astica elementare, che sarà prescelto a 
Maesiro avrà annuo stipendio di fior. 200,— 
nonchè V' allaggio gratuito. È 

Se il nominato fosse Sacerdote percepisce 
inoltre come cooperatore parrocchiale l'annuo 
stipendio di fior. 100.— 

Cercivento li 18 novembre 1866. : 


Sto 


La Deputazione Comunale 


PRIVATA 








SCUOLA ELEMENTARE 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI BIZZATRIDI 
in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro L@S rosso. 


Questa Scuola, che clbe nei passati anni ad accaglicca 
i tyit di fante distinte fanngiie della città, fuaperta peo 
le iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del cori. 
nocenbre. 

Le riforme dello studio elementare che pel felicemeut: 
auulato ordine di cose suranno introdotto în tutti 4! 
Istituti d'istruzione tanto pubblici che privati, cervaue 
stadiale accuratamente e altuate con quella diligenza ch: 
il soltescritto procurò aguora la fiducia e il compr 
mento dei suuì concittadini. 

» 














































Giovanni Ruzzants. 
L 
O 270 N 

CATE ‘CHISMO: Di LI L’EL ETTORE 1 
ralk 

vi dla 

COMPENDIATA RACCOLTA MH 
il sulle 

È i men 

Di tuite de notizie legali morali eo pula ji 
che per procedere aîie prossime elezioe tia 
come pure di tatti gli abblighi, doveri ce ,$ 
viti dell'etere per neninare fenanii Dept Rf US 
al Parlamento. ; si 
ade a Venefizia degli Asili d'‘afanzia dd duna 

si sella Città di Udo. i qu 

20 di cen. 25, pria soldi 18 va Su 

I cca 

19 LA Sira 
SIMPARA A BALLARE 
frati 
senza Maestro È prim 

i che 1 
dli ne 
Opuscolo tvorico-pr: affina celie trovasi vendite cAt cut 
presso bi bbreria di Pelo Gumbierasi. — P me 
Lr 
Erezzo dira una. stro a 

5 degl 
carta 


